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ISTITUTO COMPRENSIVO di SCUOLA PRIMARIA 

e SECONDARIA di PRIMO GRADO -TRENTO 4 

 

REGOLAMENTO  

SUI DIRITTI,I DOVERI E LE MANCANZE DISCIPLINARI 

DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE 
 

approvazione C.D.U. 28/7/21 e C.I. 7/7/21 

 

 

I diritti e i doveri degli studenti e il loro esercizio e rispetto rappresentano un valore 

pedagogico in sé e costituiscono un momento essenziale per la crescita personale, 

l’apprendimento delle regole fondamentali del vivere sociale e l’educazione alla cittadinanza 

attiva.  

Con il presente regolamento il Consiglio dell’Istituzione disciplina i diritti e i doveri degli 

studenti, nonché i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, le relative 

sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle. (cfr. Statuto Istituto Comprensivo Trento 4, DPR 

249/98) 



2 

 

INDICE 

SEZIONE 1: DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE 3 

ART. 1 DIRITTI FONDAMENTALI (ART.23 STATUTO) 3 
ART. 2 DOVERI FONDAMENTALI (ART.24 STATUTO) 3 

SEZIONE 2: INDICAZIONI 4 

ART. 3 ACCESSO A SCUOLA, ASSENZE, RITARDI E USCITE ANTICIPATE 4 
ART. 4 LIBRETTO PERSONALE 4 
ART. 5 MATERIALE SCOLASTICO 4 
ART. 6 UTILIZZO DI DISPOSITIVI MULTIMEDIALI PER LA DIDATTICA 5 
ART. 7 CAMBIO DELL’ORA 5 
ART. 8 USO DEI SERVIZI IGIENICI 5 
ART. 9 RICREAZIONI 5 
ART. 10 MENSA 6 
ART. 11 DIDATTICA DIGITALE 6 

SEZIONE 3: PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 8 

ART. 12 PRINCIPI E FINALITÀ 8 
ART. 13 SANZIONI EROGABILI 8 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SANZIONI DISCIPLINARI SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO WINKLER 10 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SANZIONI DISCIPLINARI SCUOLA PRIMARIA 16 

SEZIONE 4: NORMA DI RINVIO 21 

ART. 14 21 

SEZIONE 5: ORGANO DI GARANZIA 21 

SEZIONE 6: PUBBLICAZIONE 21 

ART. 15 APPROVAZIONE 21 

SEZIONE 7: ALLEGATI - PARTE INTEGRANTE 22 

ALLEGATO 1) PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 22 
ALLEGATO 2) INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO PER LA DDI 22 

 

 



3 

 

Sezione 1: Diritti e Doveri degli studenti e delle studentesse  

Art. 1 Diritti fondamentali (Art.23 Statuto)  

Ogni studentessa e ogni studente ha diritto:  

1. a crescere e a imparare in un clima di serenità, rispetto e solidarietà;  

2. ad un apprendimento che tenga conto della propria identità e attitudini, attento al 

pieno sviluppo della propria personalità, che favorisca il successo formativo e la 

partecipazione consapevole alla vita della comunità;  

3. ad una valutazione trasparente, tempestiva e motivata, che aiuti ad acquisire 

consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti e a migliorare il proprio 

apprendimento;  

4. ad essere informato in merito alla vita dell’istituzione, alle sue regole, alle opportunità 

offerte;  

5. alla partecipazione attiva e responsabile alla vita dell’istituzione, anche riunendosi in 

assemblea con gli altri studenti e studentesse;  

6. alla privacy e alla sicurezza;  

7. a sbagliare e avere dei dubbi, ad essere accolto e rassicurato anche in merito ai suoi 

errori e alla possibilità di rimediare e migliorare.  

Art. 2 Doveri fondamentali (Art.24 Statuto)  

Ogni studente e ogni studentessa ha il dovere di:  

1. rispettare i compagni, gli insegnanti, e tutte le persone che operano nell’istituzione;  

2. frequentare in modo regolare e puntuale le lezioni e le attività, impegnandosi con 

costanza nello studio, per mettere a frutto le opportunità formative offerte dalla scuola;  

3. comportarsi in modo corretto ed educato, evitando ogni forma di aggressività e 

parole offensive, in tutte le attività e le situazioni della vita scolastica;  

4. osservare tutte le disposizioni organizzative previste dal regolamento interno, in 

particolare quelle per la sicurezza e per la tutela della salute;  

5. rispettare i beni degli altri e della scuola, utilizzando nel modo corretto le strutture, i 

laboratori, i sussidi didattici e gli arredi;  

6. collaborare con tutto il personale dell’istituzione per mantenere bello, accogliente e 

pulito l’ambiente in cui vive e lavora;  

7. segnalare ai docenti e/o dirigente eventuali comportamenti scorretti, abusi, atti di 

bullismo e/o cyberbullismo di cui sia stato vittima e/o testimone. 2 
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Sezione 2: Indicazioni  

Art. 3 Accesso a scuola, assenze, ritardi e uscite anticipate  

1) A tutti coloro che frequentano gli spazi della scuola – ragazzi e adulti – è richiesto che 

vengano curati l’aspetto fisico (pulizia personale, abbigliamento appropriato), la 

cortesia nelle relazioni, la puntualità nello svolgimento dei propri compiti.  

2) Ogni alunno è tenuto alla puntualità; i ritardi superiori ai cinque minuti devono essere 

giustificati in forma scritta (libretto personale, o in sua mancanza, diario) il giorno 

stesso o quello immediatamente successivo.  

3) Gli alunni possono uscire prima del termine delle lezioni, per giustificati motivi, su 

richiesta scritta dei genitori o di chi ne fa le veci; in caso di uscita anticipata dovranno 

sempre essere ritirati da un famigliare o da altro adulto munito di delega scritta e 

documento di riconoscimento, anche in caso siano solitamente autorizzati all’uscita in 

autonomi. Tali uscite saranno segnalate sul registro di classe dal docente dell’ora.  

4) Tutte le assenze, anche quelle alle attività opzionali, dovranno essere giustificate in 

forma scritta dai genitori o da chi ne fa le veci il giorno stesso del rientro a scuola.  

5) Per l’uscita al termine delle lezioni per gli alunni è obbligatoria la presenza di un adulto 

(genitori o altre persone con delega scritta); fatta salva apposita autorizzazione 

sottoscritta dai responsabili degli alunni.  

Art. 4 Libretto personale  

1) Il libretto personale è considerato un documento ufficiale per le comunicazioni tra 

scuola e famiglia e pertanto deve essere custodito con cura. Deve essere conservato 

integro e nessuna pagina deve essere rovinata.  

2) Esso viene fornito a titolo gratuito dalla scuola all’inizio dell’anno scolastico e deve 

essere compilato accuratamente e firmato dai responsabili degli alunni.  

3) Deve essere portato a scuola tutti i giorni. Nel caso di smarrimento o esaurimento delle 

pagine interne, i responsabili degli alunni devono richiedere un duplicato presso gli 

uffici di segreteria e, in tal caso, è richiesto il pagamento.  

Art. 5 Materiale scolastico  

1) Gli alunni devono essere provvisti del materiale necessario per le attività didattiche.  

2) Non vanno portati a scuola oggetti di valore o altro materiale non necessario o non 

richiesto per la abituale attività scolastica.  

3) All’interno di tutto il perimetro scolastico, anche fuori dagli orari di lezione, e durante le 

uscite didattiche e i viaggi di istruzione agli alunni è vietato utilizzare telefoni e/o altri 

device elettronici personali. Questi devono essere preferibilmente lasciati a casa, 

oppure tenuti spenti e non in vista. Particolari eccezioni rispetto all’utilizzo per scopi 

didattici saranno condivise nei consigli di classe (cfr. BYOD - Bring Your Own Device).  

4) La scuola non risponde in caso di danneggiamento o smarrimento di oggetti personali.  

5) I libri di testo ricevuti dalla scuola in comodato d’uso gratuito devono essere trattati con 

cura: si devono foderare e non si possono sottolineare a penna. Al termine del periodo 

di utilizzo dovranno essere restituiti. In caso di danneggiamento o smarrimento, la 

famiglia è tenuta al risarcimento.  



5 

 

6) Si devono rispettare i beni di proprietà degli altri e della scuola: non si danneggiano, 

non si prendono né si utilizzano senza permesso.  

Art. 6 Utilizzo di dispositivi multimediali per la didattica  

1) Gli studenti accedono alle aule multimediali e/o utilizzano i dispositivi e la rete solo in 

presenza dei docenti e/o assistenti educatori e devono seguire le loro indicazioni.  

2) Gli studenti accedono ai dispositivi con le credenziali assegnate dalla scuola, che sono 

personali e non devono essere divulgate ad altri compagni. Al termine devono 

chiudere la propria sessione di lavoro disconnettendo il proprio account.  

3) Gli studenti utilizzano la strumentazione della scuola solo per scopi didattici e non 

personali. Non è consentito accedere ai dispositivi della scuola con account privati 

(es.gmail).  

4) Gli studenti non devono manomettere, né danneggiare i dispositivi della scuola, né 

modificare la loro configurazione.  

5) L’utilizzo di device personali degli studenti non è di norma consentito. Può essere 

autorizzato solo in caso di programmate e mirate attività didattiche (cfr. Art. 3 comma 

3), oppure come strumento compensativo per gli studenti con Bisogni Educativi 

Speciali, laddove previsto e normato dalla programmazione personalizzata.  

6) Durante la permanenza a scuola è severamente vietato scattare fotografie o effettuare 

riprese video con qualsiasi apparecchio, della scuola o personale. (Salvo il caso in cui 

sia richiesto dal docente per l’attività didattica).  

Art. 7 Cambio dell’ora  

1) Nei momenti tra una lezione e l’altra non è consentito agli alunni uscire dall’aula, 

sostare nei corridoi, recarsi ai servizi senza permesso. Gli alunni devono attendere il 

cambio dell’insegnante rimanendo in ordine al loro posto.  

2) Gli spostamenti delle classi o dei singoli all’interno dell’edificio scolastico devono 

avvenire in ordine e in silenzio per non arrecare disturbo alla normale attività didattica.  

3) L’uso dell’ascensore è consentito agli alunni con comprovate difficoltà fisiche, sempre 

e soltanto con l’accompagnamento di una persona adulta.  

Art. 8 Uso dei servizi igienici  

1) In caso di bisogno gli alunni possono usufruire dei servizi igienici a loro riservati 

durante le ore di lezione, uno alla volta e con il permesso dell’insegnante.  

2) L’uso dei servizi igienici deve essere improntato al rispetto dei principi dell’educazione, 

dell’igiene e della pulizia.  

Art. 9 Ricreazioni  

1) Di norma le ricreazioni si svolgono negli spazi esterni della scuola.  

2) In ogni caso sono vietati giochi pericolosi e altri comportamenti che potrebbero 

arrecare danno o disturbo a persone o a cose.  

3) In caso di condizioni meteorologiche avverse o per altri motivi che non consentano 

l’uso degli spazi esterni saranno utilizzati gli spazi interni dell’edificio scolastico.  
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4) Durante la ricreazione gli studenti possono rientrare nell’edificio per accedere ai servizi 

igienici solo con l’autorizzazione del docente che sorveglia l’ingresso e non possono 

per nessun motivo avere accesso alle aule.  

5) Non si gettano rifiuti o carte a terra, ma si utilizzano gli appositi raccoglitori per la 

raccolta differenziata. Si devono rispettare gli spazi verdi e le piante presenti nella 

scuola.  

6) In nessun caso è consentito rimanere in classe senza la presenza di un insegnante o 

personale ATA incaricato.  

Art. 10 Mensa  

1) Chi mangia in mensa deve essere iscritto al servizio. La famiglia deve avere le 

credenziali personali per accedere al pagamento dei pasti consumati.  

2) Non è consentito usufruire del servizio mensa agli alunni che non frequentano almeno 

un’ora delle lezioni pomeridiane, intese come attività curricolari.  

3) Si entra in mensa con il proprio gruppo e l’insegnante accompagnatore all’orario 

assegnato, mantenendo un comportamento adeguato, nel rispetto delle classi che 

stanno facendo lezione.  

4) Si considera con rispetto il cibo; non si spreca né si usa come un gioco.  

5) Si parla con un tono di voce adeguato.  

6) Si fa attenzione a non sporcare ed eventualmente si pulisce, lasciando l’ambiente in 

ordine.  

Art. 11 Didattica Digitale  

1) Le credenziali di accesso alla piattaforma didattica sono fornite dalla scuola, sono 

strettamente personali e non vanno comunicate a terzi.  

2) Si deve comunicare immediatamente ad un amministratore dell’Istituto l’impossibilità 

ad accedere al proprio account o il sospetto che altri possano accedervi.  

3) E’ vietato utilizzare l’account per fini diversi da quelli strettamente didattici e/o per 

iscriversi a siti o servizi internet non correlati con l’attività scolastica.  

4) La piattaforma deve essere utilizzata in modo consapevole e responsabile, 

mantenendo sempre un comportamento corretto e rispettoso.  

5) Sulla piattaforma della scuola è vietato agli alunni:  

o avere come immagine del profilo una fotografia che ritragga se stessi o altra 

persona;  

o utilizzare la piattaforma in modo da danneggiare, molestare o insultare altre 

persone;  

o creare e condividere immagini o filmati che ritraggano altre persone, senza il loro 

esplicito consenso (consenso dei genitori in caso di minori). Si precisa che la 

diffusione di tali materiali è un illecito che può essere denunciato alle autorità e 

costare pesanti conseguenze;  

o copiare, filmare o registrare contenuti e materiali condivisi dai docenti e dai 

compagni, e diffonderli al di fuori della piattaforma. I materiali condivisi sono da 

utilizzare esclusivamente per scopi didattici, e nel rispetto della normativa sul 

copyright.  
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6) In caso di lezioni sincrone a distanza valgono le stesse regole della lezione in classe 

(abbigliamento, puntualità, turni di parola). La telecamera sarà accesa e il microfono 

funzionante, ma aperto solo per intervenire (eventuali eccezioni vanno concordate con 

l'insegnante). E’ severamente vietato diffondere al di fuori della classe le informazioni 

per accedere alla videolezione.  
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Sezione 3: Provvedimenti disciplinari  

Art. 12 Principi e finalità  

1) Al fine di tutelare il diritto di ogni alunno a crescere e a imparare in un clima di 

serenità, rispetto e solidarietà, e di favorire in ciascuno l’apprendimento delle regole 

fondamentali del vivere sociale, l'Istituzione scolastica adotta provvedimenti 

disciplinari nei confronti degli studenti che assumano comportamenti in contrasto al 

presente regolamento.  

2) Le sanzioni disciplinari si ispirano ai principi di gradualità, proporzionalità e giustizia e 

tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti 

all’interno della comunità scolastica.  

3) La responsabilità disciplinare è personale. Allo studente va data la possibilità di 

esporre le proprie ragioni anche per iscritto, in un secondo momento e/o con la 

collaborazione di un adulto di riferimento.  

4) Provvedimenti e sanzioni devono tendere al rafforzamento del senso di responsabilità 

e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.  

5) In nessun caso può essere sanzionata la libera espressione di opinioni, purché 

correttamente manifestate e non lesive della personalità degli altri.  

6) I provvedimenti disciplinari non possono in alcun caso influire sulla valutazione del 

profitto, e la sanzione dovrà essere temporanea; in ogni caso non potrà andare oltre 

la sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni (fatta salva la possibilità di derogare nel 

caso di condanne per reati penali o di pericolo reale per le persone).  

7) Le sanzioni sono temporanee, si ispirano al principio della riparazione del danno; in 

ogni caso la riparazione non estingue la mancanza. Esse hanno finalità educativa e 

costruttiva e non solo punitiva, pertanto, possono configurarsi come attività di natura 

sociale, culturale e in generale da svolgersi a vantaggio della comunità scolastica. 

Tali attività, individuate dall’Organo competente ad irrogare la sanzione, devono 

indurre lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi. 

Esse possono a titolo esemplificativo riguardare:  

o Attività di volontariato  

o Attività di segreteria  

o Pulizia dei locali o spazi attigui  

o Attività di ricerca  

o Riordino cataloghi, archivi  

o Produzione elaborati, scritti vari.  

8) Le sanzioni disciplinari sono comunicate per iscritto alla famiglia.  

9) Nella scuola primaria si porrà particolare attenzione al carattere educativo dei 

provvedimenti da adottare in alternativa alla sospensione dall'attività didattica 

curricolare, in modo da accompagnare lo sviluppo nel bambino della consapevolezza 

dell’esistenza e del rispetto delle regole della comunità scolastica.  

Art. 13 Sanzioni erogabili  

1) Nei confronti degli alunni si applicherà una delle seguenti sanzioni disciplinari: 

o richiamo verbale da parte del docente;  
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o comunicazione alla famiglia sul libretto personale e/o richiesta di colloquio;  

o nota disciplinare attraverso il registro elettronico, con comunicazione alla 

famiglia attraverso libretto personale o telefonata;  

o sospensione dalle lezioni (con o senza allontanamento dalla scuola) fino 

a 15 giorni deliberata dal consiglio di classe con la presenza dei soli docenti 

(disposto in prima convocazione con la presenza della metà più uno dei 

componenti con deliberazione assunta a maggioranza)  

o sospensione dalle lezioni oltre i 15 giorni deliberata dal consiglio 

dell’istituzione;  

o sanzioni amministrative previste dalla L.P. n 13 del 22/12/2004, inerente la 

tutela della salute dei non fumatori;  

o risarcimento del danno, in caso di danneggiamento di beni della scuola e/o 

materiale smarrito, danneggiato o sottratto (rientrano anche i libri di testo e il 

libretto personale).  

2) Il Consiglio di Classe può inoltre irrogare, quali sanzioni accessorie o parzialmente 

sostitutive:  

a) esclusione dalle uscite didattiche, viaggi d’istruzione e/o da altre iniziative,  

b) svolgimento di attività utili per la scuola o la comunità scolastica, finalizzato al 

recupero educativo e al rafforzamento del senso di responsabilità.  

3) Poiché l’elenco delle infrazioni e delle relative sanzioni non è esaustivo, eventuali altri 

provvedimenti potranno essere assunti dagli organi collegiali valutandone 

l’opportunità caso per caso.  

4) I principi di gradualità e proporzionalità possono essere tradotti anche da una somma 

di infrazioni.  
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Quadro riassuntivo delle Sanzioni Disciplinari Scuola Secondaria Primo Grado 

Winkler  
 

1) Violazione del dovere di regolare frequenza e di assiduo impegno. Gli studenti sono 

tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio 

(D.P.R. 249 del 1998, art. 3 comma 1)  

 

Infrazioni  Provvedimenti Autorità competente 

❏Assenze e/o ritardi non 

adeguatamente giustificati  

❏Numero di assenze che 

possano compromettere 

l’ammissione alla classe 

successiva o all’esame 

❏ comunicazione tramite 

telefono e/o lettera alla 

famiglia  

❏ comunicazione ufficiale 

tramite lettera alla famiglia 

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe 

❏Mancato svolgimento delle 

consegne assegnate a 

casa e a scuola 

❏ richiamo verbale e/o 

richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori  

❏ convocazione dei genitori 

❏Docente della materia 

❏Dimenticanza del materiale 

scolastico 

❏ richiamo verbale  

❏ secondo richiamo  

❏ richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori  

❏ convocazione dei genitori 

❏Docente della materia 

❏Comportamenti di disturbo 

al regolare andamento 

delle attività didattiche 

❏ richiamo verbale  

❏ richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori  

❏ richiamo con segnalazione 

sul registro di classe e 

comunicazione ai genitori  

❏ convocazione dei genitori  

❏ sospensione dalle lezioni 

❏Docente della materia  

❏Coordinatore  

❏Consiglio Di Classe 
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2) Violazione del dovere del rispetto della persona. Gli studenti sono tenuti ad avere nei 

confronti del Capo d'Istituto, dei Docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni 

lo stesso rispetto anche formale, che chiedono per se stessi (D.P.R. 249 del 1998, art. 3 

comma)  

 

Infrazioni  Provvedimenti Autorità competente 

❏Atti, insulti contro compagni 

e/o personale della scuola 

che offendano la dignità 

della persona e/o che 

contengano riferimenti 

culturali, etnici e religiosi. 

❏ richiamo verbale con 

segnalazione scritta sul 

registro di classe e ai 

genitori  

❏ sospensione dalle lezioni 

fino a un massimo di 15 

giorni 

❏Docente dell’ora  

❏Consiglio di Classe 

❏Azioni di violenza fisica, 

verbale o psicologica 

finalizzati ad intimidire i 

compagni e/o il personale 

della scuola e a limitare la 

libertà personale o azioni 

che mettono a rischio 

l’incolumità personale 

❏ segnalazione scritta sul 

registro di classe e ai 

genitori  

❏ convocazione dei genitori  

❏ sospensione dalle lezioni 

fino a un massimo di 15 

giorni  

❏ sospensione dalle lezioni 

oltre i 15 giorni 

❏Docente dell’ora  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe  

❏Consiglio dell’Istituzione 

Scolastica 

❏Introduzione a scuola, uso o 

induzione all’uso di 

sostanze alcoliche, 

stupefacenti e psicotrope 

❏ segnalazione scritta sul 

registro di classe e ai 

genitori  

❏ convocazione dei genitori  

❏ sospensione dalle lezioni  

❏ sospensione dalle lezioni 

oltre i 15 giorni 

❏Docente che accerta i fatti  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe e 

Dirigente Scolastico  

❏Consiglio dell’Istituzione 

Scolastica 
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3) Violazione del dovere del rispetto delle norme di sicurezza e del Regolamento. Gli 

studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 

regolamenti dei singoli istituti (D.P.R. 249 del 1998, art. 3 comma 4)  

 

Infrazioni  Provvedimenti Autorità competente 

❏Abbigliamento, atteggiamenti, 

azioni che contrastano il 

decoro proprio e dell’Istituzione 

scolastica 

❏ richiamo verbale  

❏ secondo richiamo  

❏ richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori  

❏ richiamo con segnalazione 

sul registro di classe e 

comunicazione ai genitori  

❏ convocazione dei genitori 

❏Docente che rileva 

l’infrazione 

❏Coordinatore di Classe 

❏Utilizzo non autorizzato di 

dispositivi elettronici in grado di 

acquisire, ricevere o inviare 

immagini, video, suoni o 

messaggi testuali ecc., 

(telefoni, tablet, ecc.) 

❏ richiamo verbale 

(involontariamente il telefono 

suona perché dimenticato 

acceso)  

❏ nota sul registro elettronico 

ed eventuale comunicazione 

telefonica ai genitori (utilizzo 

intenzionale)  

❏ sospensione nel caso si 

accertino violazioni gravi del 

regolamento / reati contro la 

privacy (foto, video, e/o 

pubblicazione degli stessi) 

❏Docente che rileva 

l’infrazione  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe con il 

coinvolgimento del docente 

referente cyberbullismo 

❏Utilizzo improprio, 

danneggiamento, 

manipolazione di materiali e 

impianti relativi alla sicurezza 

(es: Uso improprio dell'impianto 

di allarme antincendio)  

 

❏ richiamo verbale  

❏ segnalazione scritta ai 

genitori  

❏ segnalazione scritta sul 

registro di classe e ai genitori  

❏ sospensione dalle lezioni fino 

a un massimo di 15 giorni  

❏ risarcimento dell’eventuale 

danno  

❏ sospensione dalle lezioni 

oltre i 15 giorni 

❏Docente che rileva 

l’infrazione  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe  

❏Consiglio dell’Istituzione 

Scolastica 
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❏Comportamenti pericolosi, 

anche durante la ricreazione o 

le uscite  

❏Comportamento fortemente 

scorretto durante il servizio 

mensa (vedi regolamento 

servizio mensa)  

 

❏ richiamo verbale  

❏ richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori  

❏ richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori e sul 

registro di classe  

❏ sospensione temporanea dal 

servizio mensa 

❏Docente che accompagna la 

classe  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe 

❏Uso di materiali incendiari nei 

locali scolastici  

❏Fumo  

 

❏ richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori e sul 

registro di classe  

❏ sospensione dalle lezioni fino 

a 15 giorni  

❏ nel caso di fumo viene 

irrogata la sanzione 

amministrativa  

❏ sospensione dalle lezioni 

oltre i 15 giorni 

❏Docente che rileva 

l’infrazione  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe  

❏Dirigente  

❏Consiglio dell’Istituzione 

Scolastica 

 



14 

 

4) Violazione del dovere del rispetto dei beni pubblici e privati. Gli studenti sono tenuti 

ad usare correttamente le strutture, i macchinari, i sussidi didattici e a comportarsi nella vita 

scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola (D.P.R. 249 del 1998, 

art. 3 comma 5) - Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente 

scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita scolastica (D.P.R. 249 

del 1998, art.3 comma 6)  

 

Infrazioni  Provvedimenti  Autorità competente 

❏Abbandono di rifiuti e 

cartacce nel cortile della 

scuola 

❏ richiamo verbale  

❏ richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori 

❏Docenti di sorveglianza 

❏Danneggiamento e/o 

mancata restituzione dei libri 

ottenuti in comodato d’uso 

gratuito 

❏ segnalazione alla famiglia  

❏ risarcimento del danno  

 

❏ Docente referente per i libri di 

testo  

❏Dirigente/Segreteria 

 

❏Manipolazione e/o 

distruzione di registri 

scolastici e/o altri documenti 

ufficiali, cartacei o in formato 

digitale 

❏ richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori  

❏ sospensione dalle lezioni 

fino a 15 giorni  

❏ sospensione dalle lezioni 

oltre i 15 giorni 

❏Docente dell’ora  

❏Consiglio di Classe  

❏Consiglio dell’Istituzione 

Scolastica 

❏Appropriazione indebita e/o 

danneggiamento di strutture, 

attrezzature, dispositivi 

elettronici e/o libri, ovvero 

altri oggetti di proprietà della 

scuola, del personale o dei 

compagni 

❏ richiamo con segnalazione 

scritta ai genitori  

❏ sospensione dalle lezioni  

❏ ripristino e/o risarcimento del 

danno e del costo del 

materiale scolastico rovinato 

o smarrito 

❏Docente dell’ora  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe  

❏Dirigente/Segreteria 
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5) Violazione norme sulla didattica digitale. Il Regolamento di disciplina degli studenti e 

delle studentesse … sarà integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a 

comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative 

sanzioni. (Linee Guida Nazionali DDI 2020)  

 

Infrazioni  Sanzioni  Autorità competente 

❏Violazione e/o mancata 

custodia delle credenziali di 

accesso alla piattaforma 

didattica 

❏ richiamo verbale e 

comunicazione scritta / 

telefonica alla famiglia  

❏ sospensione dell’account 

❏Docente / Amministratore 

piattaforma che viene a 

conoscenza dell’infrazione  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe 

❏Utilizzo dell’account per fini 

diversi da quelli strettamente 

didattici e/o per accedere a 

siti o servizi internet non 

correlati con l’attività 

scolastica. 

❏ richiamo verbale e/o 

comunicazione scritta alla 

famiglia  

❏ sospensione dell’account 

❏Docente / Amministratore 

piattaforma che viene a 

conoscenza dell’infrazione  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe 

❏Avere come immagine del 

profilo una fotografia che 

ritragga se stessi o altra 

persona 

❏ richiamo verbale  

❏ comunicazione scritta alla 

famiglia 

❏Docente  

❏Docente Amministratore della 

piattaforma 

❏Utilizzare la piattaforma in 

modo da danneggiare, 

molestare o insultare altre 

persone, anche tramite la 

pubblicazione e la 

condivisione di immagini, 

video e materiali. 

❏ richiamo verbale e 

comunicazione scritta / 

telefonica alla famiglia  

❏ annotazione nel registro di 

classe  

❏ sospensione dell'account  

❏ sospensione dalle lezioni 

❏Docente / Amministratore 

piattaforma che viene a 

conoscenza dell’infrazione  

❏Coordinatore di Classe 

❏Consiglio di classe con il 

coinvolgimento del referente 

cyberbullismo 

❏Comportamenti inadeguati e 

atti deliberati di disturbo 

durante eventuali 

videolezioni sincrone;  

❏Condivisione del link di 

partecipazione con persone 

estranee al gruppo classe 

❏ richiamo verbale  

❏ segnalazione scritta ai 

genitori e sul registro di 

classe  

❏ sospensione dell'account  

❏ sospensione dalle lezioni 

❏Docente dell’ora  

❏Consiglio di classe con il 

coinvolgimento del referente 

cyberbullismo 
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Quadro riassuntivo delle Sanzioni Disciplinari SCUOLA PRIMARIA 
 

1) Violazione del dovere di regolare frequenza e di assiduo impegno. Gli studenti sono 

tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio 

(D.P.R. 249 del 1998, art. 3 comma 1)  

 

Infrazioni  Sanzioni  Autorità competente 

❏Primo e secondo ingresso in 

ritardo (15 minuti) non 

giustificato 

❏ richiamo verbale  ❏Insegnanti di classe 

❏Tre ingressi in ritardo (oltre 

15 minuti) non giustificati 

❏ richiamo verbale  ❏Insegnanti di classe 

(annotazione nel registro) 

❏Oltre tre ingressi in ritardo 

(oltre 15 minuti) non 

giustificati 

❏ richiamo scritto  

 

❏Insegnanti di classe 

(copia nel registro) 

❏Assenze ingiustificate oltre i 

dieci giorni 

❏ richiamo scritto  

 

❏Insegnanti di classe 

(copia nel registro e al Dirigente) 

❏Mancata esecuzione dei 

compiti assegnati 

❏ richiamo verbale e recupero 

a scuola o a casa  

❏Insegnanti di classe 

❏Mancata esecuzione dei 

compiti assegnati se persiste 

❏ richiamo scritto sul diario e 

colloquio con la famiglia  

❏Insegnanti di classe 

❏Mancanza di materiale 

scolastico  

❏ richiamo scritto sul diario 

dell’alunno  

❏Insegnanti di classe 

❏Mancanza di materiale 

scolastico se persiste  

 

❏ convocazione della famiglia  

 

❏Insegnanti di classe 

❏Azioni di disturbo durante le 

lezioni  

 

❏ richiamo verbale o scritto in 

base alla gravità e alla 

ripetizione del gesto  

❏Insegnanti di classe 

❏Negligenza abituale o 

mancanze relative ai doveri 

scolastici 

❏ richiamo verbale e scritto sul 

libretto personale  

❏Insegnanti di classe 

❏Negligenza o mancanze 

relative ai doveri scolastici 

se persistenti 

❏ lettera alla famiglia  ❏Dirigente scolastico 

(copia nel registro) 
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2) Violazione del dovere del rispetto della persona. Gli studenti sono tenuti ad avere nei 

confronti del Capo d'Istituto, dei Docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni 

lo stesso rispetto anche formale, che chiedono per se stessi (D.P.R. 249 del 1998, art. 3 

comma)  

 

Infrazioni  Sanzioni  Autorità competente 

❏Comportamenti aggressivi 

sporadici 

❏ richiamo scritto all’alunno  

 

❏ Insegnanti di classe 

     (annotazione nel registro di 

classe) 

❏Comportamenti aggressivi 

frequenti 

❏ richiamo scritto e 

convocazione della famiglia 

per individuare le possibili 

cause 

❏ Insegnanti di classe 

❏Dirigente scolastico 

❏Comportamenti aggressivi 

frequenti se persistenti e 

gravi 

❏ sospensione da attività 

complementari al curricolo 

❏ Insegnanti di classe 

❏Dirigente scolastico 

❏Utilizzo di un linguaggio 

maleducato o arrogante o 

offensivo nei confronti dei 

compagni o del personale 

della scuola, delle Istituzioni 

o degli esperti esterni. 

❏ richiamo scritto e 

convocazione della famiglia 

per individuare le possibili 

cause  

❏ sospensione da attività 

complementari al curricolo 

e/o dalle lezioni 

❏ Insegnanti di classe 

❏Dirigente scolastico 

❏ Utilizzo di un linguaggio 

maleducato o arrogante o 

offensivo nei confronti dei 

compagni o del personale 

della scuola, delle Istituzioni 

o degli esperti esterne se 

persistente e grave. 

❏ sospensione da attività 

complementari al curricolo  

 

❏ Insegnanti di classe 

❏Dirigente scolastico 
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3) Violazione del dovere del rispetto delle norme di sicurezza e del Regolamento. Gli 

studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 

regolamenti dei singoli istituti (D.P.R. 249 del 1998, art. 3 comma 4)  

 

Infrazioni  Sanzioni  Autorità competente 

❏Scarsa igiene personale  ❏ richiamo orale alla famiglia ❏Insegnanti di classe, con 

approccio educativo 

e disponibilità a suggerimenti 

❏Scarsa igiene personale se 

persiste 

❏ richiamo scritto alla famiglia ❏Insegnanti di classe  

     (copia nel registro e al 

Dirigente scolastico)  

❏Se necessario, confronto con 

i servizi sociali  

     (cfr. Nuovo Protocollo 

Integrato con i servizi del 

Comune di Trento 2020) 

❏Uso di oggetti non pertinenti 

alle attività e non 

espressamente autorizzati 

dagli insegnanti (cellulari, 

materiali pericolosi o 

comunque fonti di 

distrazione) 

❏ richiamo scritto sul diario 

dell’alunno 

❏Insegnanti di classe  

(copia nel registro) 

❏Uso di oggetti non pertinenti 

alle attività e non 

espressamente autorizzati 

dagli insegnanti (cellulari, 

materiali pericolosi o 

comunque fonti di 

distrazione) se persiste 

❏ diffida dal riportarlo a scuola  

❏ l’oggetto viene restituito alla 

famiglia direttamente dai 

docenti 

❏Insegnanti di classe  

     (copia sul registro e per 

conoscenza al Dirigente) 
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4) Violazione del dovere del rispetto dei beni pubblici e privati. Gli studenti sono tenuti 

ad usare correttamente le strutture, i macchinari, i sussidi didattici e a comportarsi nella vita 

scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola (D.P.R. 249 del 1998, 

art. 3 comma 5) - Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente 

scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita scolastica (D.P.R. 249 

del 1998, art.3 comma 6)  

 

Infrazioni  Sanzioni  Autorità competente 

❏Scarso rispetto e 

danneggiamento del 

materiale comune o altrui 

❏ richiamo scritto e eventuale 

richiesta di rimborso 

❏Insegnanti di classe  

❏Dirigente scolastico 

❏Scarso rispetto e 

danneggiamento del 

materiale comune o altrui se 

persistenti e gravi 

❏ richiamo scritto e eventuale 

richiesta di rimborso  

❏ sospensione da attività 

complementari al curricolo 

❏Insegnanti di classe  

❏Dirigente scolastico 

❏Appropriazione indebita 

ripetuta di beni comuni o di 

beni di altri bambini 

❏ richiamo scritto, richiesta di 

restituzione o rimborso,  

❏eventuale sospensione da 

attività complementari al 

curricolo 

❏Dirigente scolastico 
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5) Violazione norme sulla didattica digitale. Il Regolamento di disciplina degli studenti e 

delle studentesse … sarà integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a 

comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative 

sanzioni. (Linee Guida Nazionali DDI 2020)  

 

Infrazioni  Sanzioni  Autorità competente 

❏Violazione e/o mancata 

custodia delle credenziali di 

accesso alla piattaforma 

didattica 

❏ richiamo verbale e 

comunicazione 

scritta/telefonica alla famiglia  

❏ sospensione dell’account 

❏Docente / Amministratore 

piattaforma che viene a 

conoscenza dell’infrazione  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe 

❏Utilizzo dell’account per fini 

diversi da quelli strettamente 

didattici e/o per accedere a 

siti o servizi internet non 

correlati con l’attività 

scolastica.  

❏ richiamo verbale e/o 

comunicazione scritta alla 

famiglia  

❏ sospensione dell’account 

❏Docente / Amministratore 

piattaforma che viene a 

conoscenza dell’infrazione  

❏Coordinatore  

❏Consiglio di Classe 

❏Avere come immagine del 

profilo una fotografia che 

ritragga se stessi o altra 

persona 

❏ richiamo verbale  

❏ comunicazione scritta alla 

famiglia  

 

❏Docente / Amministratore 

piattaforma 

❏Utilizzare la piattaforma in 

modo da danneggiare, 

molestare o insultare altre 

persone, anche tramite la 

pubblicazione e la 

condivisione di immagini, 

video e materiali 

❏ richiamo verbale e 

comunicazione 

scritta/telefonica alla famiglia  

❏ annotazione nel registro di 

classe  

❏ sospensione dell'account 

❏Docente / Amministratore 

piattaforma che viene a 

conoscenza dell’infrazione  

❏Consiglio di Classe con il 

coinvolgimento del referente 

cyberbullismo 

❏Comportamenti inadeguati e 

atti deliberati di disturbo 

durante eventuali 

videolezioni sincrone;  

❏condivisione del link di 

partecipazione con persone 

estranee al gruppo classe 

❏ richiamo verbale  

❏ segnalazione scritta ai genitori 

e sul registro di classe  

❏ sospensione dell'account 

❏Docente dell’ora  

❏Consiglio di classe con il 

coinvolgimento del referente 

cyberbullismo 

 

 

  

  

.  
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SEZIONE 4: Norma di rinvio  

Art. 14  

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alla normativa 

statale e provinciale vigente in tema di istruzione, la quale essendo gerarchicamente 

superiore, prevale in caso di contrasto.  

Per la stessa ragione quanto qui stabilito si intenderà abrogato da eventuali atti normativi e/o 

contrattuali nazionali o provinciali successivi, qualora implicitamente o esplicitamente 

incompatibili.  

 

Sezione 5: Organo Di Garanzia (D.P.R. 249 del 1998, art.3 comma 6) 

Presso l’Istituto comprensivo Trento 4 è istituito l’Organo di Garanzia presieduto dal 

Dirigente scolastico e composto da:  

- due docenti proposti dal Collegio docenti;  

- due genitori proposti dalla Consulta.  

Se un rappresentante è parte in causa non può partecipare alla riunione e può essere 16 

temporaneamente sostituito da un nuovo membro designato dal Consiglio delle Istituzioni.  

Nel caso in cui il Docente che ha irrogato la sanzione faccia parte dell’Organo di Garanzia, 

lo stesso sarà sostituito da uno dei membri supplenti.  

Le funzioni di segretario sono affidate ad un membro dell’Organo di garanzia. L’Organo ha 

la stessa durata del Consiglio dell’Istituzione.  

Compiti dell’Organo di Garanzia sono:  

- dirimere i conflitti che insorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione dello 

Statuto degli Studenti e delle Studentesse e del presente regolamento;  

- decidere sui ricorsi per l’abrogazione delle sanzioni disciplinari.  

Per la validità delle deliberazioni non è necessario che in prima convocazione siano presenti 

tutti i membri. Il voto di astensione è considerato favorevole alla decisione assunta 

dall’organo che ha inflitto la sanzione.  

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia da parte dei 

genitori/responsabili degli studenti entro 5 giorni dalla notifica della sanzione se la stessa 

prevede la sospensione dalle lezioni. L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi nei successivi 

dieci giorni.  

Sezione 6: Pubblicazione 

Art. 15 Approvazione 

Il testo del presente regolamento è stato approvato dal Consiglio dell’Istituzione Scolastica 

nella seduta del 7 luglio 2021, con delibera n. 3 dell'a. s 2020-2021.  

E’ pubblicato all’Albo e sul sito dell’Istituto affinché i docenti, il personale non docente e gli 

utenti della scuola ne possano prendere conoscenza.  
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Sezione 7: Allegati - Parte integrante 
 

Allegato 1) PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

 

Allegato 2) INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO PER LA DDI 
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